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RITIRO MENSILE PRESSO LA CURIA GENERALIZIA DEI PADRI PASSIONISTI 
(Piazza SS. Giov~nni e Paolo n. 14 - ROMA) 

Domenica, 16 Dicembre 1990 

MEDITAZIONE PENITENZIALE 

(Padre Paolo PODOA, C.P.) 

••• • 

• Trascrizione nella forma parlata 
come risulta dalla registrazione • 

• ••• 

Ho chiesto al Signore un passo introduttivo e ve lo leggo: "Giubilate o cie 
li, rallegrati o terra, gridate di gioia o monti , perché il Signore consola il 
suo popolo e ha pietà dei suoi miseri. Sion ha detto: Il Signore mi ha abband~ 

nato, il Signore mi ha dimenticato! Si dimentica forse un a donna del suo ba m­
bino, così da non commuoversi per il figlio dell e sue viscere? Anche , se que ­
ste donne si dimenticasse ro, io invece non ti dimenticherò mai . Ecco , ti ho di 
segnato sulle palme delle mi e man i"~ 

Innanzitutto il sacramento d;lla Riconciliazione è un dono di amore di Dio , 
perché continuamente nella vita dell'uomo Egli vuole presentarsi come Colui 
che consola, che libera, che guarisce, che rafforza e, nello stesso temp~; che 
chiama , chiama: "Amami di pi~! Non mi ami a suffi cienza!". 

Chi mi conosce sa che la storia che sto per raccontare fa parte dei capisa..!_ 
di della mia esperienza personale. Precisamente r iguarda S. Vincenzo de' Paol i 
il quale una volta venne a sapere che nelle regie galere a Marsiglia era impr.!_ 
gionat o un assassino reo di molti crimini, condannato a morte, che sa rebbe st~ 

to impiccato il giorno dopo. Sa n Vin cenzo, essendo cappellano di que l carce re 
decise di andare a parla re co n lui , malgrado avesse sa puto anche che costu i di 
preti e di Dio non ne vo l eva assol utame nte sapere. Armato di coraggio . do po a­
ve r invoca to l'aiuto di Di o, si fa introdurre nella cel la del condannato , che 
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appena lo scorge, si mette a gridare: "Vattene via! Non ho bisogno né di te 
né di Dio!". La storia racconta che Vincenzo de' Paoli gli buttò le braccia al 
collo per dimostrargli l'amore, la carità. Sappiamo che quell'uomo ce~cava di 
divincolarsi per allontan~rlo da sé, ma Vincenzo stringeva ancora più forte 
mentre·gli diceva:"Dio ti ama, Dio ha mandato Gesù per te, Dio ti perdona se 
domandi pe rdono dei tuoi peccati!". Alla fine il carcerato, non essendo riusc_!. 
to a liberarsi né dalle braccia di Vincenzo, né a nnn udire le sue parole, sbo_! 
tò a piangere, a versare lac rime di pentimento, chiedendo perdono a Dio. 

Non si sa quanto tempo si saranno trattenuti insieme, comunque viene chiam~ 
to il carceriere per apri re la cella e Vincenzo va via. L'indomani all'alba si 
va a prendere il condannato e al suo posto vedono San Vincenzo vestito con i 
suoi stracci. La se ra prima non si erano accorti che il Santo aveva preso il 
posto di quell'uomo che nel dolore e nel pianto gli aveva detto di avere mo­
glie e bambini. 

E' una immagine, ma è molto significati va. Perché? Pe rché Cri sto ha f at t o 
questo per noi. Nel nostro carcere, nella nostra schiavitù, nella nostra pri­
gionia è· ve nuto a trovarci, si è ves t ito della nostra carne , ha preso i nostri 
abiti e ha donato a noi il Suo vestito: ci ha re si figli di Dio , capaci di li­
be rtà. 

Questa è una semplice riflessione int roduttiva, ma vor rei che veramente si 
stampasse nel nostro cuore, perché ognuno di noi può vede re veramente Cristo 
Gesù che ha preso il nostro posto, con i nostri abiti, la nostra povertà , i m~ 
stri peccati per aprire a noi la porta della prigione , per donarci al posto 
del buio delle carceri in cui stavamo, la luce della salvezza, della pace. 

Per capire il nostro peccato e la guarigione che Gesù ci ha por t ato , innan­
z· tutto dobb iamo par la re di quello che è i l dono di Di o quando ci h ~ crea t i : 
quando Dio creò l'uomo il sesto giorno , . guardando ciò che aveva fatto disse 
è cosa mol to buona. Ma questa riflessione del Signore riguarda ciascuno di noi, 
l'ha detto per me, pe r Piero , per Er"aldo, per Luciana e per ognuno. Nel nostro 
cuore possiamo sentire questa parola: "Quando ti ho creato ho visto che eri u­
na cosa :bu ona 11 Ma tutto il crea to che ha avuto origine da Dio è stato ! 
na manifestazione del suo amore, della sua pe rfezione infinita. Sono come dei 
raggi che sono scaturiti dall'Onnipotente, dal Creatore che si sono rive rsati 
nella realtà della ter ra, del mondo, dell'universo, delle stelle , delle ga l as­
sie , di tutto il creato. 

Innanzitutto noi allora possiamo chiederci:"Perché Dio ha crea t o?''· Sappia­
mo che alla conlusione della creazione ter rena ha posto l'uomo come signore . A_! 
lor a tutto il creato è a fine dell'uomo? e l'uomo è fine a se stesso? No, pe~ 

, . 
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ché Dio ha creato tutto l'universo e anche l'uomo per la Sua gloria. Preciso 
che Dio non ha bisogno della gloria dell'uomo, ma Dio esprimendo il suo amore, 
la sua onnipotenza, ha dato la possibilità all'uomo che è intelligente, che ha 
questa diversità tra tutt! le creature, di capire che L.ui è Dio , che Lui è il 
Signore, che Lui è verame.nte onnipotente, grande, creatore. E allora 1 'uomo 
che è stato creato come signore dell'universo, della terra, può veramente ri­
volgersi a Dio dicendo: "Tua è la gloria, tuo 1 'onore, tua la potenza !11 • 

E siccome l'uomo è l'unico essere intelligente, è l'unico che veramente può 
dare lode a Dio. E' vero che tutte le creature obbediscono e i n quell o che fan 
no danno lode al Signore, ma è una lode intrinseca a se stessi , di cui non po~ 

sono liberamente ne an che rendersene conto, perché non ha nno inte ll igen za. In­
vece l 'uomo è il fondamento della lode di Dio perché ha ric evu to que sto dono 
di capire , di po ter unire un concetto all'altro e di poter dir e: "Tutto deriva 
da Te , o Dio Creato re! La lode è tua, Signore! Tuo veramente i tutt o l'univer­
so! Tu sei il mio Dio!". Ecco allora che un fine, insieme a quel lo di glo­
rificare Dio , insito nell'uomo, è proprio quello di dare lode cor. t i~u a al Si­
gnore. 

Ed ecco perché nel nostro Rinnovamento nello Spirito si i nsis te t anto sull a 
preghiera di lode. Lodare Dio equivale a riconosce rlo pe r l a no stra vita come 
il Signore , come Re , come Custode, come Salva t ore. 

Questi uomini che hanno ricevuto all'inizio dei t emp i la vit a ~ el se sto 
giorno, sono stati creati da Dio gi usti , co~ una giustizia orig i ~ •le : e chiam2 
ta cos i. Noi ci domandiamo cosa vuol dire giusto, gius tizia or igi nale ? Nel se n 
so bi bl ico 'es sere giusto' , 'vivere nella giust izi a' , signific a essere so tto­
messi a Dio, non vivere la r ibellione, ma essere sottomessi a Dio come figli . 
che capiscono il be ne che stanno vivendo , che hanno ricevuto. 

Ancora : i nost ri proge nitori avevano una integrità orig ina! ~. I ~ sieme a qu~ 
sta gius t izia, avevano la santi tà, ci oè la capacità di guarda re ~ io e di ., pote~ 
lo am2•e , di poterlo senti re veramente come il Signo re, co me i l Padre che li 
aveva generati , che li aveva creati. Quind i avevano uno stato di am iciz ia c o ~ 

Dio e noi ci domandiamo se oltre a qu esto c'erano anche dei do~ i diversi . pi ~ 

impor:anti che Dio aveva posto nell'u omo. 
I do ni che adesso enumero sono doni preternatu rali . Significa che erano ori 

vilegi , cioè non i nsiti nella natu ra dell'uomo, ma er ano solo un dono che Dio 
aveva da to all'uomo, superiori alla sua stessa natura di creatura. che ave vanc 
avuto orig ine ne l t empo. Qu es t i doni pre terna t urali , qu este grazie. sono preci 
samente: l'immor tal ità dei l'orgar.i smo, l 'immunità dalle malattie e dal dolore. 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



e, ancora, immunità dalla concupiscenza disordinata. 
Spieghiamoci . Cosa vuol dire "immortalità dell'organismo"? che non morivano? 

Erano forse eterni come Dio? Quando esprimiamo questo concetto si intende rap­
portato a quello che purtr<>ppo noi stiamo vivendo che è"la storia dell'uomo pr!: 
sente la morte. La morte per noi~è una rottura 9olorosa, sofferta, è la punizi~ 
ne che Dio ha posto nell'umanità e il cambiamento da uno sta t o di vita con do­
lore, a un altro stato di vita di perfezione oepure di sofferenza secondo quel­
lo ch·e ci siamo meritati. Perciò dire che i nostri progenitori avevano l' immor­
talità dell'o rganismo significa che non subivano la morte. Il loro passaggio da 
quella che poteva essere la vita terren.a, la vita del Paradiso terrestre, alla 
dimensione ancora più spiri t uale di Dio, non av rebbe incont rat o quella che i n­
vece è la storia di oggi: la sofferenza, il dolore, il disfacimen t o della mate ­
ri a, del corpo, in un modo così violento. 

Ancora: immunità dalle malattie. Era un privilegio dato dal Signore, non es.!_ 
stendo · il male non esisteva neanche la sua conseguenza: la malattia. 

E non esisteva nemmeno la concupiscenza. Potremmo pe nsa re: ma non avevano i 
sensi, norl avevano sen timenti , non avevano le tensioni , gli istinti, erano com­
pletamente Hberi da questa ,..ealtà? Rispondo: avevano l'intelligenza che era c~ 

sì forte da poter capire dove avrebbe condotto l'istinto , cosa avrebbe potuto 
provocare una tensione terrena, carnale; che cosa poteva de riva re da atteggia­
menti, desideri , da tutta quella che è la st oria che noi viviamo. Poiché non c' 
era anco ra sta ta la fe r ita del peccato, l'uomo con la sua i nt elligenza e co n la 
sua volontà sapeva domina re t ut t e le passioni terrene; l'anima aveva il do minio 
sul corpo. 

Si lvano del Mon te Ath os ha sc ritto una pagina be lli ssi ma : è il la ment o di A­
òa mo uopo cne rra commesso ·~ pecca t o originale . l o desc r ive che vaga s~lld e • ~ 

ra, fuori del Pa radiso ter restre perché aveva già subi to la condanna. Adamo va ­
ga e piange, un fiume di lac ri me e a chi l'incontra l ui dice: 11 Non posso amar e 
( - no, non voglio - ) NON POSSO ama re il mio Dio!''· E' una cosa diversa. Non è 
che non voleva amarlo , ma non poteva ama r lo come desiderava perché non viveva 
più con Dio, era stato a·llontanato quindi viveva questa sofferenza, questa angE_ 
scia terribile di desiderarlo e di non poter essere più con Lui. 

Immagi niamo ques t a sce na, perché t ante volte sia mo noi così. 
Sa n To mmaso , nella sua Summa Theologica sc rive che era logico che Dio, auto­

re della giu stizia orig i nale , avesse volu to so tto porre i r.ostri proge ni tori ad 
una prova prima di ammetterli ad un a i ntimi tà totale con Sé . San Tommaso ne de­
sc rive an che l a mot i va zione: se i pr ogenito ri avesse ro avuto f i n dall 'i niz io il 
do no del la vi sione be at i fica , della sua di vina Perf ezi one di cui r.on ci saz ie re 
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mo mai perché Dio è veramente un Mare Infinito, questa v1s1one a cui l'uomo era 
destinato nel piano divino, non sarebbero stari liberi nella scelta e, quindi , 
il dono ricevuto senza essere apprezzato, non avrebbe potuto portare quella 
gioia .che invece adesso ne deriva. 

Car-i fratelli, è il discorso che a volte sentite dire da noi preti: il robot 
è perfetto, finché dura s'intende, perché è costruito dall'uomo; ma il robot 
non ha cuore, non ha libertà, non ha volontà e nessun altro dono concesso a noi. 
Dio avrebbe potuto crearci robot, ma non ci ha fatto così, ci ha fatto uomini e 
essere uomini vuol dire essere capaci di compiere atti umani, voluti, ragionati, 
atti decisi, atti che sanno capire e volere; quindi la conoscenza, l'i ntelligen­
za e la volontà. Dio ha messo l'uomo alla prova pe rché di un amore cos tretto non 
se ne sarebbe fatto ni en te, saremmo sta t i tutti allo stesso livello del cane 
della scimmia, ecc., co me tutti questi altri esser e che fanno le cose senza ca ­
pire. Invece Dio ci ha voluti fare responsabili di noi stessi, e S. Agos t ino lo 
dice: "Colui che ti ha crea to senza di te, non ti salva senza di te". 

La storia la conosciamo e non c'è bisogno che la riprendiamo da capo , ma saE_ 
piamo che il t en tatore, questo principe delle tenebre che si era già ribellat o 
a Dio , invidioso dell'uomo lo tentò ed ecco la caduta dei nostri progenitori 
il peccato, la tristezza. Noi sappiamo che, dopo questa caduta, dalla giustizia 
originale l'uomo è passato ad una debolezza originata che è conseguenziale allo 
stato di non amore, di mancanza di giustizia che - abbiamo detto - in senso bi­
blico vuol dire accettazione, sottomissione, comprensione dei doni ricevuti co­
me concessione da parte di Dio. 

Ecco qui ndi che entrando il peccato nella storia dell'uomo , egli ne piange , 
ma la conseguenza è che i suoi figli nascono ferit i. Piange perché scopre anche 
12 sue ~ u dit2 m~ ~ e ri a ! e e s: copre di fcglie di f i co, e i fi gl i di Adam0 r.~r. r.a 
scono solo nud i materialmente, ma anche spogi.ati dei doni, dei privilegi , dei 
tesori che Dio aveva dato; per di più nascono sotto il potere della tentazione 
e della sofferenza e anche della morte. ~ · 

Il : nostro stato presente. Farò . qualche accenno molto breve. Ho preso alcuni 
appun t i dagli scritti di Salvatore Cultrera, professore il quale, sapete, ha e­
spre sso concetti molto belli , molto profondi anche in campo filosofico e teol o­
gico. 

Allora, che di ce Salvatore? .Porta come storia dell'umanità quell i che so­
no st a•i gli sviluppi fi _o sofici, l'angoscia dell'uomo, la tr istezza de l l'uni­
verso, l'esiste nziali smo pessimi sta che rigu arda l 'uomo che soffre perch é non 
può ~eaìizza~e comple tamen te se ste sso essen do li mi t ato. Questi esi stenz i ali-
sti ç; :a no di un doìo re met 2"'1.s ic o, ci oè di ur. dol ort. :; he sta nella · nat · E 

l :i!' :: ' · ~ $ ?~ 
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dell'uomo, nel nostro stesso essere, nella nostra limitate~za, nella privazione 
delle cose che purtroppo non possiamo possedere in modo completo, t otale. Que­
sto è l'esistenzialismo. 

Poi parla di Leivniz , . clie dice che il mondo creato è il più bello sicura­
mente di tutti i mondi , perché Dio essendo perfetto, non può creare qualche CO"­

sa che non sia la più bella , la più buona. E allora - secondo Lei vn iz - di­
re che Dio ha creato qualche cosa che non sia pe rfettissima sar ebbe una offesa 
cont ro Dio. Invece alt ri teologi e filosofi dicono che ques to sa rebbe negare la 
liberti in Dio. Infatti Dio disse: tt e vide che era cosa buona tt , non buo ni s­
sima: buona. Tan t o è ve ro che dopo ave r creato l'uomo, Dio aggiunse i do ni pre­
ternaturali che di per sé non eran o per la natu ra dell'uomo . Que sto vu ol dire 
che Dio è libe ro nel le sue deci sioni , nell a su a creazione , i n tut t o qu ell o che 
vu ole fare. 

Proseguo. Compaiono. poi i Dot tor i della Chiesa , i t eologi , in modo par ticol~ 
re S. Ago stino e S. Tommaso che trovano una via di mez zo per pot er dire che 11 

uomo non è in que sta angoscia total e, i n ques to nien te to t ale , in qu esta priva­
zione di esse re, ma non è neanche nella perfe zione - secondo Leivn i z - ma l'uo 
mo è in una via di mezzo dove ci può esse re anche il male . Esis te la soffe r e~ 

za, esiste la malattia, esistono vari gradi di essere, non tutti so no perfe tt i. 
Ma tutte queste cose fanno da cornice, come i~ un quadro , ad un qualche cosa 
cent rale, luminosa che è il Bene. E il Bene chi è? Dio. Dio presen t e nel creato, 
Dio presente in t utte le cose. 

La presenza del male non si può negare: male fisico , male metafisi co e , poi, 
un mal e morale. Il male met afisico, per esempio , S. Tommaso lo sp ie ga così: re­
gno mi nerale , regno vegetale , regno umano . Per cui i l male del miner ale pu ò es­
~ere quello di essere consumato dal e ~ adici dell' ~ l ~ r o . r. h? n°~r ~ o r ~~ del 
bene all'albe ro stesse che con le radici .succhia gli umo ri della t erra·. Così la 
pecora può brucare l'er ba o l e foglie dell'albero , ma la soffere nza della pi an ­
t a por ta un bene all'anima l e. Siamo a Natale ed il pove ro capretto che vie ne a~ 

mazzato in questa ricorrenza porta ·un bene per noi . E' un piano di Dio che ab­
braccia tu tto l'un i ver so . C'è un male presente , ma è un male met afi si co che pr~ 

duce un bene . 
Purt ro ppo invece i l male fi sico, con seguenziale al peccato, ne viene attra ­

verso le mala t tie che possono colpi re an che gli i nn ocenti quando na scono già ma 
lati. Son o le conseguenze di ur. male gi i presente nei genitori, ecc. -

C'è poi ii ma le mor ale che è il peccato e qu est o è i l vero male pe rché da lla 
sto ria sacra sapp iamo che t u:te le ma latti e son o l a con seguenza jel peccat e ori 
gi n2 1E , del l 1 of!e sa ~ a tta a f io, al suo amore. 

~ 1~ ~ 

.. -.·· ! ~ . _rr 
. 
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Brevemente. Sappia~o che l'uomo ha peccato, Dio ·si è manifestato all'uomo 
ha scelto un popolo nella storia e questo popolo scelto è come una introduzione 
a quella che -sarà l'opera salvifica di Gesù. Già con Noè, con Abramo, con Mosè 
stringe alleanza. E' Dio che interviene, l'uomo non può; ma è Dio nel suo amore 
che interviene nella storia degli uomini e si fa amico, sostegno, forza. str~nge 

la sua alleanza con Noè dopo il diluvio, con Abramo passando in mezzo alle ·due 
pa rt i dell' animale ucciso, come fuoco, come a dimostrare che l'al leanza è stre! 
ta in un modo sensibile, vivo, vero. E così ugualmente l'agnello immola t o, che 
libe ra il popolo dalla sch i avitù. Tutte queste non sono altro che fi gure di t u! 
to quello che si doveva compiere in modo veramente potente , salvif ico nella peI_ 
sona di Ges ù. La vera al leanza con l'umani tà è stata st retta da Dio in Gesù 
un'alleanza che ha fatto in modo che il figlio di Dio prendesse la ca rne del-
1 'uomo; un'all ea nza stre tta col sacrif icio perché nei popoli anti chi c'era sem­
pre bisogno del sacrificio per ratificare un patto, un'al leanza, una r i concili~ 

zione . Ecco il sacr ificio che si compie nel la carne che il figlio di Di o già a­
ve va preso per al learsi con noi, per farsi nostro e pe rché la rede;1z ione po te s­
se salvare que l lo che era no stro~ l'uomo, l ' umani tà. 

Coloro che hanno ascol tato la catechesi di Pie ro su lla guarigi one, sanno che 
il peccato ha por tato una rottura del l 'armoni a che esisteva con Dio, tra creato 
e Dio, tr a uomo e Dio. Ho detto anc he "tra creato", ta~to è vero che noi dicia­
mo con san Pa olo che "anche il creato ge me attendendo l a li berazi one" . Qu ind i è 
una sofferenza universale questa di sa rmoni a fra le cose me ravigli ose che Di o a-

' veva create , volu te. 
Attr ave rso i l pe ccato l 'u omo in modo pa rti colare soffre l a sua di sarmonia 

con Dio, que sta se parazione , questa non amic izia; ma poi sente an che tut t o il 
suo problema personale, ps icol ogico, interi ore; qu indi è anche di so;di na t o den­
tr n di sé = disa ; mo nia pe r $ona~~-

E ar.cora , la complicazione di avere armonia con gli alt ri, con i fratelli 
con coloro con i qu ali vive . Ques te disarmon ie - chiamiamole cosi - non sono al 
tro che la conseguenzà del pecca t o. 

Avete f atto caso quando si can ta in lingue , o si f a una profezia e il 
fratello di ce: "Conf ermo" ? Qu esto vuol dire che tra me e quel fra tello che ha 
detto "confermo» c' è armonia, c'è lo stesso sentire, lo stesso vi vere in quel 
momento . Avere armon ia con Di o vol eva di re pr oprio ques t o: senti re Lui , vive re 
sempre con Di o e invece noi sap pi amo che è così difficile essere s9more con Lu i ! 
Se ci ri usc iamo (ch i ci riesce) vu ol dire che ci vuole preario t anto bene e ci 
ai uta a sen ti rlo. 

AbbiaMc quindi l ' i niziativa di Di o :he si di al l 1 uom0 :C!! ·• :on~i :!e r si 

._.,.. 
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con l'uomo. facciamo attenzione: ri-conciliare, come ri-legare, cioè legare nuo 
vamente cose che erano separate. Dio era separato dall 'uomo, la religione cerca 
di prendere Dio e di riportarlo giù. Anche le religioni p~imitive, qualsiasi 
~anÙestazione di fede, è questo tentativo. E così "ri-copciliazione" vuol dire 
proprio tentare questa u~ione con Dio; ma è Di~ che è venuto da noi. 11 Ri-con 11 , 

riconciliare vuol . dire unire insieme, Dio si dona, ma vuole anche la volontà 
dell'uomo. Dio non impone, Dio chiama, Dio si offre, ·ma l'uomo deve rispondere. 

Abbiamo quindi i due movimenti, l'iniziativa è di Dio, benevolenza che per­
dona, a cui risponde un'azione umana: ritorno, conversione, l'uomo che si con­
verte. 

Quindi, cari fratelli, noi abbiamo in questo momento la riconciliazione come 
dono di Dio. In chi è avvenuta questa riconciliazione? Gesù è il grande riconcl 
liatore. Prendo un passo (Ef 2, 13-16) proprio per capire che cosa ha fatto ~e- · 

sù: "Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani, siete di­
ventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, co­
lui che ha fatto dei dùe un popolo solo, abbattendo il mur o di separazione che 
era frammézzo, cioè l'inimicizia, annulla nd o per me zzo della sua carne,la legge 
fatta di prescrizioni e di décreti, per creare in se stesso, dei due, un solo 
uomo nuovo, facendo la pace". 

Questo mi dà motivo per spiegarvi una cosa. Dio aveva già tentato le allean­
ze, anche precedentemente a Gesù, ma queste alleanze non hanno salvato l'uomo , 
perché tutti attendevano la venuta del liberatore. Maria stessa, Immacolata Con 
cezione, è stata salvata per la redenzione che avrebbe ope rato Gesù. Anche lei 
ha avuto .bisogno della salvezza di Gesù. Queste alleanze precedenti avevano la 
possibilità, att raverso la luce di Dio, i profeti che Lui mandav a, la Parola 
i a legge, di fa r vivere meglio questi nost ri padri , qu esti nos tri prog~ n i t ori , 
ma non davano la salvezza. La salvezza i nve ce è venuta mediante la Croce di Ge­
sù. Ecco il significato di questo brano : . "annullando per mezzo della sua ca~ 
ne la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso , dei 
due , un solo uomo nuovo, facendo pace ~ e per riconciliare tutti e due con Dio , 
in un solo corpo, per me zzo della croce, distruggendo in se stesso l ' inimicizia. 
Egli è venuto perciò ad an nun zia re pace a voi che era vate lontani e pace a co­
loro che erano vicini. Per mez zo di lui possiamo presentarc i gli uni e gli· al­
tri , al Padre in un solo Spirito." (Ef 2, 15-18). 

Cri sto, il riconciliatore universale, Uo mo-Dio , f a l' i ncon t ro t ra i l cielo 
e la terr a. Ne ll a sua persona è real izzata questa pa ce de l mondo con il P a d;~, 

ogni sJa ra pal a, azione ne s o ~c ·" mo~en t o . lutt o . q u ~::· ~~ e G= sù ha ~ ~ s su t c 

q come omc1 sor '.) de·_ moment !. s aÌ_v .:.~~ ì '.: an .. 1.è vero .he ~- - d'. ~t cr. - già ' a: i a 

.. 
. ~ · 
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presentazione al tempio, con la circoncisione, con il sangue versato in quel m~ 
mento, Dio avrebbe potuto già riconcilià re tutto il mondo a Sé. Invece ha volu~ 

to che il Figlio suo subisse tutta la passione, per poter dire a noi: "Guarda 
quanto ti ho amato", e per renderci capaci di restituire amore . 

Con Gesù inizia il nuovo ordine dei rappor~i , la remissione dei peccati,- la 
vittoria sul demonio. Non più - dice san Giovanni nel suo Vangelo - legami di 
parentela e di razza, ma un legame particolare che è la fede i n Lui: tut ti sia­
mo figli di Dio, questo è il nuovo rapporto che è nato. Carissimo fratello e c! 
rissima sorella, siamo tu t ti figli di Dio, fra t elli fra di noi, figli del Padre. 

In san Paolo troviamo ancora detto .eh• , l'in i ziati~i é 'di Dio (Rm 5,10), l'e­
secutore è Cristo che riconcilia noi e il mondo. La legge antica non po t eva im­

pedire al peccato di regnare, poteva illuminare l ' intel letto, far vedere i l pe~ 
cato , ma non liberare (Rm 7). La croce pone fi ne al ruo lo della legge ed i n sta~ 
l 'economia della fede. 

Ora, il t ema di oggi è qu ello della "r iconcil iazione", come abbiamo già ac­
cennat o. Ma come poteva mo apprezzare l a riconcil i azi one, ci oè quella che noi 
chiamiamo "confessione" "peni t enza", se non avess imo avuto vi sione di che cosa 
vuo l dire essere sepa rat i da Dio , e che cosa i nvece qu est a ri co ncil i azi one ci 
torna a dare, ci riconcede? E allo ra t ut t o questo excu rsus iniziale non è st ato 
al tro che per farci capi re il grande dono che Dio ci ha fa t to in Gesù. 

Sulla riconciliazione non mi posso sof f ermare per non dilu nga rmi t roppo. Se 
vole te avere notizie le gge te il be l l i bro di Padre Be tancourt, i ntitol ato " I 
Sacramenti , fonti di guari gi one" dove, al capi tolo sulla Confess i one, troverete 
not izie sul le origi ni, gli sviluppi , ecc . 

Il sacramento del la Ric oncil iaz i one è s tato lascia t o da Ge sù all a Chiesa 
"T utto ei a che l eghere t e _su ll a terra sar i !egato i ~ Ci elo e ei a che sc i ogli ere­
te sul la terra sa rà sci olto anche in Cielo 11

• Ouesto sacramento è un dono meravi 
gl ioso di Dio, straordinario. Perché? Innanz i tutto perché serve a porta re noi 
uomini che rimaniamo colpi ti nel la no st ra natura dalla debol ezza del pecca t o o­
rig inale, ad avere la possibilità di gua rd are in al t o e di sent i re l' amo re di 
Di o, ques t a man o del Signore che veramen te , come una nu be, lungo tutta la no­
stra vi t a, come fece per il popolo d'Isr aele nel deser to , ci port a ava nt i, ci 
dif ende e ci co nduce fino alla terr a prome ssa. 

La Riconcilia zi one comp ie una guari ginne, guarisce l a nos t ra anima , guaris c e 
da quel le che sono le consegue nze del pe ccat o. 

E qui bi sogna sub i to dist i nguere una esn re ssi or. e che noi di ci amo spesso nei 

, · 
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'interiore' non vuol dire solo liberazione dal peccato, o che guarisce l'anima, 
ma 'interiore' '.., vuol dire anche che riguarda tutte le cose dell ' intimo dell 'u~ 
mo, quindi anche la psiche. Se noi non distinguiamo bene c'è pericolo che dice.!!. 
do che compie una guarigione interiore, diciamo tante cose e diciamo niente. 

Allora, innanzitutto 1~ Riconciliazione compie una luarigione spir ituale 
cioè libera lo spirito, !11 nostra anima dal p~ccato. I! Battesimo dal peccato~ 
riginale; poi, l'uomo nella sua fragilità può nuovamente peccare , ri cadere. Ec­
co quindi che in questo sacramento che ci ha lasciato Gesù, l'uomo può t ornare 
a Dio, sentire la guarigione interiore, cioè la guarigione del suo animo, del 
suo spirito e poi sentir dire da un fratello: "Nel nome di Ges ù, v ~ in pace. Ti 
sono perdonati i tuoi peccati". 

In Marco 2, 5 viene racc ontata quella scena : la casa di Pi etr o era circonda 
ta dalla gente ed era impossibile entra re. Alcuni uomini che portavano un para­
liti co su una barella, non riuscendo a passare per la porta, scoperchiarono il 
tet t o e fecero calare· il mala t o dav anti a Gesù. Cosa disse Gesù? Il Vangelo si 
esp rime cosi: "vedendo la loro fede di sse: Ti sono rimess i i tuoi peccati. No n 
ha detto: Sei guarito , ma: Ti sono rimessi i peccati. A quegli uomi ni che pens2_ 
vano che "Gesù stesse be stemmiando perchi solo Di o può rime ttere i pe cca t i, il 
Si gn ore, rivolgendosi a loro continuò: E' pi ù facil e dire: Ti sono rimessi i 
peccati, oppure di re: Alzati e cammina? Ora, perchi sappiate che ii Figlio del-
1 'Uomo ( - questa defini zione ha un significa t o profondo - ) ha l a possibili tà 
di rimettere i peccati, io dico a quest'uomo : "A l zati , prendi il .uo lettuccio 
e vattene fuori". Dicendo 'Figlio dell'Uomo', in questo caso Ge sù voleva dire 
che Lui era il nuovo Uomo, il nuovo Adamo. Ecco allora che anch e i ministri de_! 
la Chiesa, nu ovi uomini nel Battesimo dato da Gesù e nell'Ordine sacro por tato 
da Ge sù, possono come figli degli uomini ma nel nome di Dio, pe r la potenza da­
ta da Dio, dire: "Va in pace, frate llo , i tuo i pecca.ti sono stati perqonati". 

Proseguendo vogliamo fermar c_i ancor.a su que llo che è il sign ificato della 
guarigione interiore. Questa guarigione r iguarda l'intimo dell iuom1 . Non solo 
viene assolto il peccato e la persona va libera dal senso di colpa che aveva in 
si per ave r co mmesso certe azio ni contro Dio e contro i fr atelli, ma può avven_! 
re anche quest'al tra l ibe razione e cioè l' intimo del l'uomo trova un suo nuovo! 
quilibrio, una sua nuova pace. E dice Sa l vatore Cultrera: "La verità spirituale 
è che il primo pos to t ra le guarigioni è dato a quell a spi '"ituale". Perchi ? pe..!:_ 
chi il Signore ci vuole sani nel fi si co, ci vuole salvi , ma soprattutto ci vu o­
le sant i , ci vuol e suoi figli, perchi santo vu ol di re que st o: ci vuole suo i f i­

gìi. 
~.llora, ir: vr: 2 pregh ier a di guari gi.ol"'c e r:ecessar io or i :n;. d5. ~u .. to che si 
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chieda il perdono dei peccati. Nella Riconciliazione questo è chiaro: i o vado 
dal ministro, dico i miei peccati e trovo i l pérdono che mi viene dato nel nome 
della Santissima Trinità, nel .nome di Dio Padre, per il Sangue di Gesù e nell'a 
more dello Spirito Santo. 

Ma c'è "anche un altro fatto: il perdono dei peccati ta nte volte por ta co n sé 
anche una guarigione più profonda, po r ta l a pace i nteriore. Sen t ire dire dal mi 
nis t ro:' Ti sono rimessi i peccati' , porta al cuore dell' uomo pace , po rta nu ova­
mente l a f i ducia, dona la coscienza di essere st at i immer si nell ' amore di Di o ; 
veni amo immer si nel Sangue prezioso di Ges ù che ci rende nuovamente l i be ri, sal­
vi , ma ci dà anche l a capa cità di di ventar P- sul serio santi , di vivere da san­
ti. 

E' molto impo rt ante chiedere prima il perdono dei pecca ti qua ndo ne l nos tr o 
gruppo di pre gh iera fac ci amo la preghiera di gu ar igione. Infatti qualche vol ta 
capita di se nt ire che il fratell o sul qu al e stiamo pregando non è comp letamente 
libero , lo ved iamo t ri ste, angosciato , può darsi anche che sia la malat t ia s~e~ 

sa da cu i è afflitto a dargli qu est a angoscia perché vorr ebbe esse re gua rito 
ma può sorge re in qu alc uno una parol a di conosce nza che lo spi nge a doma ndare : 
"Da qu an to tempo non ti confessi?". Può da rs i che i n quel momento non ci sia il 
sacerdote, allora la persona deve essere consig l iata di co nfessarsi appen a pos­
sibile per ot t enere col sacramento l a gua rig io ne pri ma ria e può da rsi che anche 
tutte le alt re richies t e saranno concesse dalla pot enza e bontà del Signore . 
perché il pecca to è la vera cau sa di t utte l e malattie , di t utt e le sof f erenze 
dell'uomo. 

La gu ari gi one interio re è molto importa rte. Ora vi rac conto una mia espe r ie.0_ 
za. I preti possono raccont are qualcosa di se ste ssi . Io ho avuto un pe riodo 
molto t ri st e perc hé mi confessavo e riconfes sa vo e pur t roppo ricadevo sempre n!· 
gli stessi peccati . Questo mi creava angoscia e sof fer enza . Ad un certo punto 
domandai a me stesos : "Credi nella potenza del sac ramento che stai r icevendo ? 
Credi veramente che Dio ti ha sul se rio liberato?". Ho dovuto r isponde rmf che 
non ero con vi nto. Vo i direte: Ma tu sei pret e! Sapete perché? Quello c e sto 
per di re credo che sia l a cosa più importante di tutte e se voi capite quest o 
penso çhe i l Signore veramen te vi assist erà i r mod o par t i co lare in fu t uro pe r ~ 
mar lo. IO ho ca pito dopo il perch i : pe rch i andavo 2 con f essarmi , vi vevo i~ que l 
mome nto l a gioi a de l pe rdon o che mi veniva dato, ma era gi à i n me i l t imore di 
ric aderci. Ques t a era man canza di fed e ne lla po te nza del sac ramen to del Si gn o-
re e un a volta ch e i l Signore mi ha aiu ta t o f a ~e ~domi c a pi~ e questa veriti dan­
domi luce, h~ inc omirc i e ~, a prega ~e cosi: "Si ~~ore , cred 3 che Tu mi hat g u& ~i ­

tr,! Credo -;he Tu mi hai s<'lva t o! Credi, che fu rr : "a i ìibe ~at.:i" ! ed ho :· 2· "· t o 
...;; Jt- {> -~· 
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cosi in me la potenza per resistere, per combattere, per esere forte, per lnon 
offendere, per non cad~re:~ E' un qualche cosa di particolare che Dio ci dà nel 
sacramento, seguendoci passo passo. 

Quando facevo scuola i giovani mi facevano questa ob-iezione: "Io sento che 
~ . 

già stasera sarò nuovamente da capo; che valore ha allora questa confessione?" 
Rispondo: è mancanza di fede! E' la nostra mancanza di fede. Quando ci con­

fessiamo dobbiamo veramente credere nella potenza deÌ Sangue di Gesù che viene 
versato sopra di noi. Non è il sangue di qualsiasi uomo, di qualsiasi creatura 
terrena o animale, ma è il Sangue di Gesù Salvatore, Redentore, Uomo-Dio. 

Cari fratelli, per completare questo vi dico che quella per me è stata una 
guarigione voluta dal Signore della mia psiche, del _ mio intimo. Il Signore mi 
ha fatto capire che io mettevo già il verme alla radice di quello che stavo vi 
vendo, era già malato ciò che stavo vivendo. Se invece io avessi vissuto con la 
fede, con l'amore tota.le, con la fiducia in Dio la mia co nf essione, io avrei p~ 
tuta resistere, durare più a lungo, comba ttere. Do po è stato cosi. Que sto è im­
portante. 

·' 
Adesso vorrei che quest'ultima parte della meditazione vi desse tanta tanta 

gioia, perché voglio parlare -della guarigione interiore, ma della sfera intel­
lettÌva, affettjva, della sfera sociale. Noi non ce ne accorgiamo, ma quando i 
nostri peccati ci portano a ricadere nella tristezza diventiamo complicati con 
noi stessi, con i fratelli, con il nostro ambiente, co n la nostra comunità, con 
tutti. E' un po' la storia della nostra povertà. 

Vorrei allora dire a voi: vogliamo oggi trovare gioia? Cominciamo a guarir e 
dentro. Oggi vivremo la riconciliazione che ci assolve rà dei peccati. Fra poco 
esporremo Gesù sacramenta t o e davanti a Lui io mi aspe tto non esteriormente, ma 
interiormente la potenza di Dio che lava, che guarisce , che dà fiducia, che dà 
amore, che rinnova, che solleva·, che spinge, che sprona. Mi aspet to tutto da G! 
sù, tutto. 

Allora vi dico questo. Il nostro intimo viene studiato così: c'è un'area in 
tellettiva che riguarda specialmente la nostra memoria che viene definita come 
un registratore di cassa che registra tutto quello che è avvenuto nella nostra 
vita, da quando eravamo bambini fino ad oggi. Dalla nostra infanzia, da quando 
abbiamo incominciato a capi re fino a questo momento i n cui sto parlando. 

Po~ c'è yn'altra area in teriore che è quella affe ttiva, quella cioè de i sen­
t imenti, dei cuore, il bisogno interiore dell'uomo di amore ~ affetto, affe t! i­
vità. 

C'è poi l 'area socia le, cioè ' ~ ~c stre re laz ioni con • prossi mo, con glj ai 
_-":i.· ~1't,_ ~ f l 1· ~~. -
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tri. 
L'interno dell'uomo, dice Salvatore Cultrera in una bellissima immagine, è 

come un iceberg. Immaginiamo questi enormi massi di ghiaccio che vagano nei po­
li. Sapete che una parte emerge dall'acqua ed un'altra parte, maggiore, è inve-
ce immersa. Il nostro cuore e la nostra coscienza sono così: · una parte è aperta ~ 

e libera, emerge, la conosciamo, ci viviamo. L'altra parte è sotto di noi, è il 
nostro inconscio, il nostro subconsci~, dove abbiamo registrato, nella nostra 
memoria, tutti gli avvenimenti che abbiamo affrontato, vissuto, abbiamo soffer-
to nella nostra vita. E allora che cosa avviene? Avviene che l'uomo ha bisogno 
di un buon equilibrio tra il passato e il presente. Quando le persone non hanno 
equilibrio è perché la sfera animale, cioè quello che noi stiamo vivendo , le c~ 
se che sono nostre in modo semplice (per es.; il mio muovere· le mani, il pensa-
re in questo momento, il mio guardare, ecc.),non è in pace con quella che inve-
ce non conosce. Se c'è pace, invece, sono in uno stato di equilibrio, di sereni 
tà. Se la mia sfera terrena, il mio vivere quotidiano, il mio respirare, il mio 
rapportarmi, il mio amare, i miei ricordi, trovano nel mie inconscio dei probl! 
mi che sono irrisolti, allora ecco che ne viene lo squilibrio, ne viene il di­
sordine e la sofferenza. E tante volte noi viviamo queste sofferenze senza ca­
pire. A volte capita di star male quando ci svegliamo la mattina, pensiamo di 
"avere la luna", ma la realtà è che invece magari il giorno prima abbiamo rice­
vuto una certa parola che durante la notte nel sonno ha risuonato in un dete~ 
minato modo nell'inconscio, facendoci risvegliare la mattina con una sensazione 
di disagio, senza riuscire a comprenderne il motivo. Non sappiamo che que ll a p~ 

rola r. el nostro i nconscio ha rapporto con quel dato avve nime nto, di que l gior no 
della nos t ra infanzia, di papà , di mamma, di quel compag no di scuo l a, ecc. ecc . 

Do biamo chiedere a! Si g"ore , du rant e l ' es p os " z i o ~ e che ' ?•emo , di d?•c5 i} 

co r ag gio di confessare tutti i nostri peccati. fratelli , non abbia t e paura, p e~ 

ché t a ~t e vol t e si confessa e non si confessa. Certamente stasera for se è i l mo 
mento meno indicato per far~ una bella confessione, perché ci vuole t empo, ci 
vuole ca l ma, occo r re an che t rovare un fra t ello che ci capisce , che ci sostiene. 
Stasera farete una semplice confessione, ma sicuri che Gesù perdona. 

Comunque, fra poco, quando esporremo Gesù, chiediamo al Signore che ci gua­
risca interiormente nel nostro inconscio, nel subconscio, nella psiche , da tut­
t e le cose che abbiamo passato. 

Riporto ora alcu ni elementi sulla guarigione dell a memo r ia. Abbiamo de t t o 
che è come un regis t rato re di cassa e che qui ndi ha i n sé tutte l e es peri en z e 
che abbia mo vissuto. Ne elen co al cune, ma voi po tete aggi ur. gere per con t o vo­
stro i fat ti pe rsonal i . 
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Il bimbo facilmente resta ferito dalle burle e dai soprannomi. dei compagni , 
dal non sentirsi preso in considerazione nei giochi: "Tu non sai giocare, vatt! 
ne!". 

Lo scolaro soffre ricor~ando le umiliazioni ricevute -a scuola dalla maestra: 
"Non eapisci niente! '.Sei il peggiore cH tutti. Possibile che mi devi far ripe­
tere cinque volte la stessa cosa? Non hai un pol di cervello"? Sono tutte paro­
le che rimangono nel nostro inconscio. 

La ragazza che non si vede circondata da attenzioni: "I maschi vanno tutti 
da quella! Cosa ha più di me? Domani mi pettinera come lei". Nel cu ore queste 
cose rimangono e sono una sofferenza. 

Il fidanzato, o la fidanzata che viene abbandonata dal compagno o dalla com­
pagna non sente più la gioia di vivere: "Che scopo ha ormai la mia vita?", non 
si ha più la felicità, si vive tanto pe r ••• campare! 

E così la donna, o l 'uomo che vede che il suo compagno di vi ta ha più atten­
zioni per altri, per altre. Si sentono frustrati nel proprio vivere , frustrati 
nell'impegnarsi e tutte queste cose sono vissute interiormen t e perché magari 
non si ha -il coraggio di parlare, oppure se si i parlato qualche vo lta abbiamo 
ricevuto ce rte risposte che sarebbe stato meglio tacere. Quindi, tutto macerato 
dentro. 

Ancora: l'uomo onesto che non si vede accettato dai compagni di lavoro, vie­
ne guardato storto perché ha avuto un retto compor t amento che non i stato capi­
to: "Maledet to il giorno che ho cominciato ad essere ser i o. Ce l'hanno tutti 
con me . Sarebbe stato me gl io agi re male come loro". Nel subconscio c ' i una sof­
fe renza profonda, un o st ato d' animo in disagio . 

E così nel l a vita comuni tar ia, fra reli giosi. "D uell o i sempre Supe riore , da 

va sempre da quello, da me non ci viene mai, non mi f a fare mai nien teh. So no 
t utte cose che ri mangono nel subconscio, appesan t iscono e non f anr. o sen t ire mai 
la libertà prof onda, la l i bertà totale. 

la gua rig ione del cuore pen so che sappia t e cosa vu ol di re. Una persona 
desidera affe tt o e non lo trova. A volte nelle famiglie un fi gli o pensa: 
primogeni to ha tutto e io ni ent e" . "Mia so rel la i più be lla , i bionda co n 
occhi celesti e le hanno comprato la giacca con l a fir ma. A me non danno 

che 
Il Il 

gli 
nien-

te". "Papà aiu t a solo mi a sorella. Mamma non vede che mio fratello. Io no 'l esi­
st o". Sono complessi psicologici, comple ssi di Ed ipo che port iamo avant i i nvo­
lontariamente, i nconsciame nte e determinano sofferer.za nell a persona ch e non si 
sente amata, non si sente accet tata. 

Da tut te qu est e f rustrazioni ris ult ano i nd i vi du i che hanno un grande de si de-

. .. ~1 
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rio di amore, ma. sono incapaci da parte loro di manifestarlo. Diventano come 
dei libri chiusi, dove nessuno riesce ad entrare. E se ci riesce ad entrare Dio 
è un miracolo. E' come una morsa dentro di noi e ci vuole veramente la grazia 
di Dio, e una persona che capisca questa sofferenza e che con una parola riesca 

~ ad aprire lo scrigno per-far uscire tutto; ma ci vuole la grazia d.i Dio. 
Ed infine, le cose che complicano la nostra vita nelle relazioni interpe rso­

nali. Quando non siamo amati, ci sentiamo emarginati e dopo ne vengono degli 
squilibri anche nel nostro intimo. Sembrano uomini senza sentimenti, oppure uo­
mini che hanno paura di manifestare i sentimenti. Invece sappiamo che Gesù ha a 
vuto nella sua umanità un rapporto umano che por t ava gioia, speranza, amicizia , 
faceva festa con gli amici , era contento di essere invitato a pranzo, a ce na 
voleva accarezzare i bambini, ha pianto davanti a Gerusalemme. Il Signore ha 
f atto tutto ques t o. 

Allora, cari fratelli, è quello che io vi invito a vivere quest'oggi. Ci met 
t eremo dava nti a Gesù Sacramentato fra poco, dopo un momento di pausa. Durante 
l a preghiera vi invito alla lode, canto e ringraziame nto. Lode a Dio che è me­
dico, che è il Signore , che salva, che guarisce, ma la preghie ra deve esse re i~ 
prontata .alla g~arigione , a domandare al Signore che ci guarisca la memoria 
che ci guarisca il cuore, che ci guarisca nei nostri rapporti personali e, an­
cora, che ci guarisca anche in quello che è il nostro r3pporto con Lui, la per­
severanza nel bene. 

Mi fermo perché hanno portato Gesù. Grazie della pazienza. Alle l uja. 
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ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI 

(Anno 1990 Il 1991) 

* N° 1 - I.A .sP.zRI7tL2ll.I'.m' fEL RIMl:J.IAl.ENIO NEUJJ 5PIRI70 (Ugo Mattooi - C.R.Lazio) 

* N° 2 - Ll'J'(R;IA E RINJXNAMENIO NEUJ) 5PIRI70 (Padre Giarrroarco Mattei, c .R.S. ) 

* N° 3 - MEDtTAzia.IE PENI'.IBNZIAIE (Padre Paolo. Podda, C.P.) 

* PROSSIMO RITIRO MENSILE : 20 GENNAIO 1991 

presso la Curia Generalizia dei PP. Passionisti 

Piazza SS. Giovanni e Paolo n. 14 (Quartiere Celio) 

Nessuno manchi !!1 - PORTARE LA BIBBIA - Nessuno manchi !!!!!!! 

* *** 
* * 

Gruppo "MARIA" del R.n.S. 

Basilica di S. ·Apollinare - ~ 

TUTTI I SABATI 

Incootro di preghiera carismatica 

Ore 16 : Accoglienza e preghiere sui fratelli 

Ore 17 : Preghiera ccm.mitaria e s. M2ssa 

Ore 20 : Preghiere sui fratelli 

PRO-MANOSCRITTO AD USO INTERNO DEL GRUPPO "MARIA" 
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